RELAZIONE PROGRAMMATICA ANNO 2014
Ai soci e quanti ci leggono. 

Siamo, tenuti dal nostro statuto e per evitare una nuova assemblea formale, ad inviarvi, con questo anticipo, le linee programmatiche per l’anno 2014. Con questo non vogliamo dire che non ci ritroveremo nuovamente durante l’anno ma, come abbiamo fatto nel 2012, ci ritroveremo liberi da adempimenti formali.

Ci preme anzitutto ricordare che il 2014 sarà l’ultimo anno del Nostro mandato anche se, dovremmo continuare per alcuni mesi dell’anno successivo. Cominceremo, anzi, continueremo a favorire le occasioni d’’incontro per preparare il rinnovo del Consiglio. Penso, spero personalmente, che si tratterà di un ricambio nella continuità. Quello che fin d’ora mi preme dire, è che per me sarà l’ultimo periodo d’impegno diretto, se riuscirò e Dio vorrà farmi giungere alla fine. Cerchiamo e cercate di lavorare e impegnarvi per questo rinnovo.

L’esperienza positiva di collaborazione fra tutti i disponibili avrà continuità anche nel 2014.

E’ inutile rinnovare piagnistei di difficoltà. Lavoreremo come sempre utilizzando esperienze già acquisite. Non possiamo prevedere come sarà la situazione delle altre Sezioni Venete; se ne avremo la possibilità e otterremo il Vostro incoraggiamento, le aiuteremo a vivere al meglio possibile, nella convinzione che il bisogno di avere come punto di riferimento l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti è di tutti ovunque.

Per avere una sede, in alternativa all’attuale, con meno spese per la gestione, o è cosa già fatta o, per rispetto verso chi verrà dopo di Noi, non potremmo agire in quest’ultimo anno, rischiando di lasciare magari incompleta l’operazione.

Non sappiamo se potremmo usufruire, per le Nostre collaboratrici, della cassa d’integrazione anche per l’anno 2014, temiamo, se così non fosse, che non si potrà continuare ad avere due dipendenti, a par-time, ridotto, come ora, rispettivamente di 24 e 20 ore settimanali. 

Abbiamo dimostrato, con non poche difficoltà, che alcune attività possono essere gestite, da volontari, quasi autonomamente rispetto agli uffici. Questa dovrà essere la via da percorrere e sviluppare nel futuro.  

Continueremo ad impegnarci sempre più, affinché siano i vari uffici pubblici a dare risposte chiare e precise alle Nostre istanze.

Certamente continueremo a lavorare in stretto rapporto con Univoc e Mac. Con molte probabilità avremo già iniziato una nuova collaborazione con l’ANMIL. Naturale sarà la collaborazione con in Centro Servizi. Indispensabile il mantenimento di buoni rapporti con i rappresentanti di altre associazioni di volontariato, con le altre Sezioni del Veneto, e con ogni altra rappresentanza politico-amministrativa-associativa.

Continuerà il lavoro di valorizzazione delle rappresentanze zonali.

Continuerà l’organizzazione delle Cene al buio, consapevoli che ciò crea interesse e sensibilizzazione alla Nostra realtà.
Non mancheremo di partecipare a giornate di “presenza”, organizzate da Enti pubblici e da altre associazioni. 

Scuola. Anche per l’anno 2014 cercheremo di coinvolgere i soci inseriti nelle scuole, proponendo loro alcune attività ludico-formative, che possano anche rappresentare momenti di aggregazione e di scambio fra coetanei. 
Inoltre, al fianco delle altre associazioni destinatarie del servizio erogato dalla Provincia, continueremo ad adoperarci al meglio per assicurare la buona qualità del servizio nei suoi diversi aspetti: mantenendo un rapporto fattivo ed equilibrato, sia con la Provincia che con la Cooperativa, e partecipando quanto più concretamente possibile agli incontri periodici con il Gruppo di coordinamento, nei limiti che il nostro ruolo consente.  
 

Lavoro. Le possibilità future d’inserimento lavorativo dei non vedenti, non sono certo incoraggianti; comunque, nel prossimo anno, dovremo continuare ad utilizzare fino in fondo le opportunità concesse dalla legislazione sul collocamento obbligatorio, nella consapevolezza che le alternative sono assai limitate. Tuttavia dobbiamo spingere i nostri giovani ad acquisire una preparazione sempre maggiore, in quegli ambiti che, come la conoscenza di lingue straniere e delle moderne tecnologie, possono fornire qualche carta in più da spendere, nella ricerca di un’occupazione. Dovremmo anche impegnarci per favorire il continuo aggiornamento di chi già lavora. Sarebbe importante poi trovare qualche istituzione pubblica, o ditta privata, che voglia tentare degli inserimenti mirati, al fine di aprire la strada a nuovi sbocchi professionali per la categoria.
Pensionistica. Nel 2014 dovrebbero essere ormai operative ed a regime tutte le innovazioni normative che sono ancora in parte oggetto di discussione proprio in questi mesi, su cui la Sede Centrale è, e sarà, fortemente impegnata a vigilare ed informare. Considerata la situazione, sarà indispensabile che la Sezione, anche attraverso la stipula o la conferma di Convenzioni con Patronati o altre Strutture esterne, continui a cercare di essere in grado sia di informare in modo preciso, che di intervenire o indirizzare in merito alle problematiche evidenziate dai singoli Soci. 
Pluriminorati. Durante il prossimo anno, continueremo a dimostrare, pur con le sempre più scarse risorse a disposizione, la nostra vicinanza ai soci con minorazioni aggiuntive e alle loro famiglie, mediante frequenti contatti ed un piano di visite a domicilio. Sarà nostra cura, poi, continuare a svolgere l’importante opera di collegamento tra i soggetti portatori di bisogni e le ULSS provinciali, così come nei confronti di tutti gli altri enti pubblici e privati interessati, insistendo, con questi ultimi, sulla necessità di una programmazione individualizzata degli interventi e sulla formazione specifica degli operatori. Dovremo cercare, infine, di escogitare soluzioni adeguate per determinate situazioni di criticità e, quando ne abbiamo le capacità e i mezzi, di proporci quali diretti attuatori dei conseguenti progetti d’intervento. 
Tempo libero e attività ricreative. Anche parlando d’iniziative ed attività ricreative, è quasi inutile ripetere che i tempi di stesura di questa relazione non consentono di segnalare quali saranno uscite, iniziative o momenti d’incontro che saranno proposti, al di là dell’ormai tradizionale giornata di Santa Lucia.

Quel che, invece, si può senz’altro dire, è che il Consiglio, in questo ambito, intende continuare l’ormai consolidata collaborazione con le Sezioni U.N.I.Vo.C. e MAC, assieme alle quali sarà sicuramente possibile pensare a momenti di socializzazione.  La fattibilità di alcuni di essi dipenderà tuttavia dagli sviluppi della “questione Sede”.
Progetti. Come negli anni scorsi, continueremo a presentare progetti, per ogni attività possibile, ad Enti Pubblici e a privati. L’esperienza del passato ci fa dire che questo ci permetterà di attuare alcune interessanti attività. In ogni caso, siamo consapevoli che, oltre a procedure sempre più complesse per presentare programmi finanziabili, verrà richiesta una sempre maggiore partecipazione alle spese da parte dell’eventuale fruitore finale del servizio erogato.
Giovani. Il gruppo giovani, con l’impegno già dimostrato dal suo rappresentante, continuerà a proporre ed attuare attività culturali, sportive e ricreative, in collaborazione con altre realtà sia all’interno che all’esterno dell’associazione.
Telefono amico. Continuerà il servizio attivo, ottimamente organizzato in collaborazione con l’Univoc e con volontari sia non vedenti che vedenti, che dimostra tutta la sua validità. Importante è, infatti, alleviare l'isolamento in cui alcuni soci vivono e garantire una presenza continuativa delle due Associazioni nelle abitazioni, nelle Case di riposo dove, peraltro, gli operatori dimostrano una buona disponibilità ad un lavoro comune. Continuerà il contatto costante per gli auguri di buon compleanno, fatti al telefono, che ottengono incondizionato e grande successo e spesso creano l’occasione per iniziare nuove relazioni.
Anziani. Continueremo a tenere aggiornati i Nostri soci, in particolare quelli anziani che trovano a volte maggiori difficoltà per aggiornarsi, con telefonate, circolari, messaggi in segreteria. Solleciteremo, comunque, i maggiormente disponibili, a utilizzare i nuovi mezzi informatici facilitati. Questo per poter raggiungerli più rapidamente e costantemente e perché possano avere a disposizione un mezzo di contatto universale.
Conclusione. L’anno scorso, chiudendo la circolare programmatica per quest’anno dicevamo:
“Cosa aggiungere in calce ad un documento che, per motivi organizzativi, dobbiamo proporvi con così largo anticipo, reso più incerto dalla situazione locale, regionale, nazionale e mondiale, passibile delle più imprevedibili variazioni? 

Garantire che il Consiglio, il Personale, le Associazioni con le quali collaboriamo, i Volontari, ed ogni persona di buona volontà a noi vicina, metteranno tutto il loro impegno per migliorare i servizi e  portare alla soluzione e superamento delle difficoltà che, di volta in volta, si presenteranno.” Null’altro se non ripeterVi che, oggi più che mai, dobbiamo rimanere uniti in difesa dei Nostri diritti.

Per il Consiglio il Presidente Guido Neso
